Conclusioni emerse dal convegno “Salute e Migranti” svolto il 17 e 18 Giugno a Taormina e dal Workshop AMSI “Immigrazione, Medicina e Cooperazione internazionale”svolto il 16.06 a Messina:
l’Assessore Massimo Russo lancia la proposta dell’Amsi a far nasciere la casa della salute internazionale 
Il 16 giugno 2011 si è svolto nell’Auditorium dell’OMCeO di Messina il Workshop “Immigrazione, Medicina e Cooperazione internazionale”, come preambolo al Convegno del Mediterraneo “ Salute e Migranti - un approccio all’integrazione ed alla cooperazione sanitaria” ai Giardini Naxos Taormina ( Messina ), 17 e 18 giugno 2011.  

Il workshop è stato organizzato dal Consiglio direttivo dell’AMSI (Associazione Medici di origine Straniera in Italia), coordinato dal Prof. Foad Aodi, presidente AMSI e Co-Mai e Consigliere dell’OMCeO di Roma, e moderato dal Dott. Baleanu Petre Mihai, segretario generale dell’AMSI , membro della Commissione Affari Esteri dell’OMCeo di Roma e dal  Dott. Hassan Sabri , consigliere AMSI , vicepresidente vicario Co-Mai e membro della Consulta Società Scientifiche dell’OMCeO Roma.
È  Intervenuto con un saluto il dott. Sherif Fouad , incaricato d’affari della Lega Araba in Italia apprezzando l’iniziativa e ribadendo la disponibilita’ della lega araba a proseguire nella strada intrapresa e  nella proficua collaborazione con l’Amsi per l’interesse comune .
Sono intervenuti come relatori i membri dell’ AMSI: dott. Hassan Sabri, dott.ssa Aliko Hysnie, medico AMSI, dott.ssa Braniste Maria medico AMSI,  Mehri Valijou , infermiera,coordinatore commis. Infirmieri AMSI, Abed Al Ahkim Neserat fisioterapista,coordinatore commis. Fisioterapisti. Inoltre sono intervenuti Belaitouche Kamel, coordinatore organizzativo Co-Mai e coordinatore commis. Immigrazione ed integrazione Co-Mai, Hamed Hussein, giornalista AKI AdnKronos Int.

Hanno assistito e partecipato al workshop medici membri dell’OMCeo di Messina.

Dalle relazioni e dalle discussioni sugli argomenti trattati sono emerse delle problematiche importanti, come la necessità di  trovare la soluzione all’integrazione completa e priva di discriminazione di tutti gli immigrati già presenti in Italia da anni ed inseriti nella società come lavoratori e contribuenti al benessere di questo Paese, ma che non godono degli stessi diritti dei cittadini italiani e pertanto si sentono emarginati, precari, insicuri, non tutelati, con tutte le conseguenze che possono ripercuotersi sulla loro salute, intesa come benessere psicologico,fisico, sociale ed economico. 
In questa direzione da 11 anni l’AMSI si è fata portavoce e promotrice di numerose iniziative che hanno portato al riconoscimento di diritti fondamentali per la professione del medico di origine straniera presente e residente stabilmente sul territorio Italiano. Sulla scia di questo pensiero è importante risolvere anche le problematiche discriminative verso le altre categorie di operatori sanitari di origine straniera, come gli infermieri ed i  fisioterapisti, spesso costretti a lavorare senza il giusto impiego delle loro competenze e capacità.
Sono state anche sottolineate le problematiche di salute della donna immigrata e le complessità che la donna è costretta ad affrontare spesso da sola, confrontandosi con molteplici barriere di natura culturale , economica e sociale, psicologica e religiosa, oltre alle problematiche familiari inerenti alla gravidanza ed alla cura del  bambino.
È  stato presentato un bilancio delle attività di assistenza sanitaria fornita dall’AMSI sia per quanto riguarda l’immigrato di prima e seconda generazione, già stabilmente inserito in Italia,  sia dell’immigrato recente, ancora senza un riconoscimento valido del suo status sociale e per questo estremamente fragile dal punto di vista della salute.

E  stato illustrata la cooperazione promossa dall’AMSI con la collaborazione dell’OMCeO di Roma e il mondo medico universitario nell’organizzare costantemente corsi di aggiornamento professionale e nel creare un programma di cooperazione Internazionale con gli stati di origine nel campo dell’assistenza sanitaria ( la cooperazione con lo Yemen e già una realtà grazie all’AMSI e al Dott. Haasan Sabri, medico fondatore e consigliere del AMSI).
È stato sottolineato  da Belaitouche Kamel, coordinatore organizzativo e coordinatore commis. Immigrazione ed integrazione Co-Mai il ruolo delle comunità straniere nella diffusione dell’informazione necessaria alla tutela della salute e soprattutto nell’ aiutare ad affrontare la condizione difficile di immigrato, quando i punti di riferimento linguistici, culturali e religiosi vengono a mancare. È  stata criticata la grave carenza di supporto da parte delle istituzioni competenti in materia di informazione sulle problematiche reali dell’immigrato e la manipolazione o la distorsione  di fatti di cronaca singolari ed isolati dove sono stati implicati stranieri, aumentando la diffidenza verso l’immigrato e creando timori infondati nella popolazione ospitante a discapito del dialogo interculturale. Per combattere queste carenze sono state proposte delle priorità nel dialogo tra le comunità straniere e le autorità competenti: diffondere attraverso mezzi efficienti le informazioni reali sulla cultura e sulla realtà nei paesi di provenienza, attivare corsi intensivi di lingua italiana, promuovere la partecipazione attiva degli immigrati alla vita culturale, sociale e politica italiana, favorire la cooperazione con le comunità e tutelare la loro identità, valorizzando il loro patrimonio culturale, mettere a disposizione gli strumenti di comunicazione con le istituzioni e con gli enti presenti nel mondo del lavoro italiano. 

In conclusione del workshop è stato delineato dal dott. Foad Aodi, dal dott. Baleanu Petre Mihai e dal dott. Sabri Hassan,   un “Progetto di Salute per i Migranti” che prevede il superamento  delle barriere linguistiche, religiose, culturali, sanitarie,  educazionali e di informazione, cercando di ottenere il riconoscimento dei diritti delle minoranze e per primo quello della salute, combattendo la scarsa educazione per la prevenzione delle malattie con un adeguato servizio di informazione sul servizio sanitario ospedaliero ed ambulatoriale accreditato, combattendo la paura dell’emigrato costretto alla clandestinità anziché di chiedere aiuto al medico e all’operatore sanitario, preparando il personale sanitario ad affrontare le problematiche dell’assistenza sanitaria all’emigrato privi di pregiudizi di qualsiasi genere.
Le strade da proseguire per il raggiungimento di tali obiettivi sono il coinvolgimento a 360° gradi di tutti i livelli operazionali nel campo sanitario in collaborazione con gli organi competenti a livello politico-amministrativo, attraverso corsi di aggiornamento professionale, all’avvicinamento alle comunità delle minoranze con la capillarizzazione dell’informazione sanitaria e dei servizi erogabili, combattendo l’emarginazione e la discriminazione di ogni genere e favorendo l’inserimento nel mondo del lavoro.
In questa battaglia la figura del medico riveste un ruolo fondamentale in quanto per definizione e al servizio della vita umana , privo di pregiudizi e amico della persona sofferente e bisognosa di aiuto indipendentemente dalle sue origini.

In questa visione l’AMSI mette a disposizione tutto il suo capitale umano, formato da medici di tutti i paesi del mondo, per chiedere agli organismi politico amministrativi di finanziare il progetto “Salute ai Migranti” , creando le premesse della realizzazione di una vera “Casa delle Salute internazionale ” dove i medici di madrelingua e di cultura affine al paese di origine dell’emigrato possano svolgere la propria competenza professionale, per la buona salute e per la buona integrazione di una popolazione che rappresenta una vera ricchezza per il paese con il suo potenziale genetico, lavorativo e culturale. 

Il 17. 06 è  iniziato il convegno ed il programma scientifico dopo i saluti delle autorità e dei rappresentanti FNOMCeO, della Lega Araba in Italia, dell’Ordine dei medici e dell’università di Messina alla presenza dei rappresentanti delle associazioni  ed organizzazioni che hanno partecipato all’organizzazione del Convegno (INMP. AMSI e SIMM) e più di 50 medici provenienti dai paesi arabi insieme ai rappresentanti ministeriali, lega araba in Egitto ed ambasciate arabe in Italia e Co-mai.
L’AMSI ha presentato una sua relazione su Medicina del lavoro, sanità e cooperazione internazionale.

L'Assessore della Salute della Regione siciliana, Massimo Russo nella chiusura del convegno ha dichiarato  tutta l'intenzione di procedere speditamente sull’indicazione emersa dal Convegno “Salute e Migranti” di far nascere una casa della salute internazionale .

Tale proposta era stata già avanzata dall’AMSI a  novembre a Sharm El Sheik, dove il Presidente AMSI e Co-mai Foad Aodi è intervenuto alla riunione organizzata dalla Lega Araba con tutti i delegati dei ministri della salute dei paesi arabi . “Il progetto di una Casa internazionale della Salute  è la risposta ad una nuova e crescente domanda assistenziale, nel rispetto del principio del diritto  alla salute di tutti, prendendo atto che i migranti non devono essere assistiti solo in condizioni di emergenza, ma, soprattutto se regolari, nella migliore prassi quotidiana del nostro Servizio Sanitario Regionale”. Nella Casa internazionale della Salute, il personale medico e paramedico, che farà da interfaccia con migranti avrà anche una formazione specifica in processi di mediazione culturale, per migliorare il dialogo e lo stesso percorso di cura dei migranti e dove  avrà lo scopo di promuovere scambi socio-sanitari, aggiornamento  professionale, ricerca, epidemiologie sulle patologie più emergenti e cooperazione internazionale, ribadendo che la medicina è un strumento importante per il dialogo tra i popoli.
Con grande soddisfazione è stata accolta la volontà di concretizzare tale proposta dalla  Regione Sicilia  dai rappresentanti AMSI,dall'incaricato della missione della Lega Araba in Italia Sheriff Fuoad ed i rappresentanti dei dipartimenti di immigrazione e sanità della lega araba in Egitto e dalla Co-mai e da medici arabi intervenuti anche loro al convegno e che a loro nome ringraziamo il presidente dell’ordine dei medici di Messina Dr. Giacomo Caudo e l’Assessore alla sanità della Regione Sicilia, on. Massimo Russo.

Alleghiamo link  correlati al comunicato 

Convegno organizzato dall'Ordine dei medici di Messina ,regione sicila ed Amsi a Giardini Naxos (Taormina) 17/18 giugno 2011 che trattera' ; "Salute e Migranti. Un approccio all’integrazione e alla cooperazione sanitaria " 
Il Convegno sarà suddiviso in due giornate (venerdì 17 e sabato 18 giugno 2011), con una sessione pre-congressuale di workshop (pomeriggio di giovedì 16 giugno 2011), a carattere specificatamente sanitario, che vedranno la presenza di esponenti della sanità nazionale e mediterranea.
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